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Una lunga scia di odio
La Shoah fu l'atto finale
L'intervista Lo studioso Luca De Angelis nel saggio «Cani, topi e scarafaggi»
ripercorre storicamente l'antisemitismo: secoli di dileggio e disprezzo

Tutto l'incitamento al-
l'odio per l'ebreo presentato quale
essere «subumano, animalesco e
diabolico», da William Shakespe-
are in «Il mercante di Venezia», ha
funzionato come anticamera di
Auschwitz? Ma Shakespeare era
antisemita? Con la sua opera, po-
trebbe  aver «incoraggiato l'antise-
mitismo più dei protocolli degli
anziani di Sion»?
In occasione della Giornata

dellaMemoria, ricorrenzauniver-
sale che si celebra in tutto ilmon-
do in ricordo degli ebrei morti nei
campi di concentramento nazisti,
un eccellente saggio delDrofessor
LucaDeAngelis, «Ca-
ni, topi e scarafaggi»
(Marietti 1820, 176
pagine, 15 euro) ri-
percorre storicamen-
te secoli di dileggio e
disprezzo che hanno
ridotto gli ebrei a
«scarti umani».
Transitando per le
melodie e i sortilegi di
Heine e i trasformi-
smi kafkiani, il prof.
DeAngelis, saggista e studioso di
letteratura ebraica, esponeinmo-
dobrillante ed esaustivo i drammi
e le p ers ecuzioni che gli ebrei subi-
scono da millenni.
Ma che cos'è veramentel'anti-

semitismo? Odio, rifiuto dell'altro,
secolare forma di emarginazione
di un popolo?
Lo chiediamo al prof. deAnge-

lis autore, sull'argomento, anche
di altri saggi e in particolare de «Il
caso estremo dell'uomo. Essere
scrittore ebreo» (Editore Ombre
Corte, 2019).
«È un po'tutto questo - confer-

ma il professor De Angelis -. In
estremasintesil'antisemitismo è
una passione antiebraica che in-
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duce a una p ercezione degli ebrei
sotto forma di odio. Ma questa è
soltanto una definizione davoca-
bolario. Forse, restando nell'am-
bito letterario, larispostamigliore
a questa domanda viene data da
Kafka, convinto com'era che chiè
contro l'ebreo è contro l'uomo. Fu
profetico perché disse: se l'uomo
non ascende al livello dell'umani- I
tà prima o poi si getterà nel buio
della dottrina zoologica dellaraz-
za. Le conseguenze dell'antisemi-
tismo per Kafka erano chiare: si
picchia l'ebreo e siammazzal'uo-
mo.Avevaragione, perchénelcor-

so della "Soluzione
Finale" l'umano, l'es-
sere stesso dell'uomo,
venne gassato insie-
me a sei milioni di
ebrei».
La Shoa h può essere in-
tesa come l'a tto fi na l e d i
un lungo decorso pre-
paratorio codificato in
millenni di umiliazioni?
«Direi proprio di sì.
Tutt'ora assistiamo al dibattito
storiografico sullaShoahtra"fun-
zionalisti" e "intenzionalisti", ov- I
vero ci si chiede seHitler avesse un
piano generale per portare avanti
lo sterminio degli ebrei o meno.A
mio avviso questa disputalasciail
tempo che trova. Mi sembra un
mero esercizio accademico. Trovo
piùimportante osservare che nel-
laWeltanschauunghitleriananon
c'era niente di originale e tutto era
preesistente, mancava soltanto la
messain atto. Le fantasie elimina-
zionistiche dei nazisti erano come
un vino vecchio in bottiglie nuove.
Indiscutibilmente le premesse
ideologiche delgenocidio del po-
p olo ebraico erano in germe in Eu
ropamolto prima dell'hitlerismo.
La peste nazistanon divampò dal
nulla, ma ebbe unalungaincuba-

zione. Rider non hafatto altro che
passare al lato pratico della cosa.
L'avvenire della Shoah è stato pre-
parato: dalle minacceverbali si era
passati all'esecuzione. Del resto,
tutte le catastrofi iniziano dalle
parole, ha fatto notare Elie Wie-
sel».

Quanto disprezzo c'è in chi considera
'ebreo un parassita?
«La distruzione degli ebrei iniziò
con l'intaccare la loro dignità di
uomini, fino a portare a compi-
mento la disumanizzazione. Non
si vedeva nell'ebreo un semplice
essere umano. Spogliato della sua
umanità  definito come parassi-
ta, l'ebreo non era più oggetto del-
l'umana pietà. Questo processo
favorì ines orabilmente la des ensi-
bilizzazione e la creazione di un
nemico disumanizzato, che finì
per essere relegato nella sfera del
biologico e dello zoologico. Elimi-
nare gli ebrei divenne per gli ese-
cutori della Sho ah una pura e sem-
plice faccenda di disinfezione».
Perchécontrogli ebrei esistedasem-
pre tutta una serie di pregiudizi che
i incolpa di chissà quanti misfatti eda
sempre li ghettizza?
«Mi sento di dire chel'antisemiti-
smo è un fenomeno fondamental-
mente irrazionale e assurdo, che
spesso vagola nel pensiero deli-
rante, dotandosi di una "qualità
auto-sigillante", da renderlo im-
mune aogni messain discussione.
Sartre affermò che l'antisemiti-
smo non è un problema ebraico,
ma è di sicuro un problema dei
non ebrei. Chiediamolo piuttosto
agli antisemiti perché ce l'hanno
con gli ebrei. Ha del beffardo la
situazione nella quale l'ebreo, ol-
tre aessere odiato eperseguitato,
dovrebbe pure spiegarne le ragio-
ni Vorrebbe dire entrare in un cir-
colo vizioso assurdo».

Chi fra gli scrittori ebrei ritiene più
emblematicodiquesta zoologia lette-
raria riferibile alla condizioneebrai-
ca?
«Sicuramente Heinrich Heine. In
una delle sue incantevoli "Melo-
die ebraiche", comprese nel "Ro-
manzero" (1851), ilpoetarenano
racconta di una "metamorfosi ca-
nina", dovuta all'azione dell'anti-
semitismo, che avviene a causa del
tradizionale epiteto ingiurioso ri-
volto agli ebrei. "Per trasformare
un uomo in un cane, non serve
altro che gridargli contro abba-
stanza a lungo: Cane", spiegava
TheodorLessing. E poiKafkana-
turalmente...».
Come percepiva e trasmetteva Kafka
la sua ebraicità?
«Nel suo celebre racconto "Lame-
tamorfo si", ilprotagonista si ritro-
vatramutato in "un enorme inset-
to". Lametafora del parassita era
ricorrente ai tempi di Kafka per
indicare gli ebrei. Lo scrittore lafa
propria elarielaborain sedelette-
raria. L'antisemitismo haunruolo
importante nell'esistenza del-
l'ebreo. Si conficca nella suavisio-

to diquesto si rischia seriamente
diridurre"LaMetamorfosi" aura
trovatagrottesca, indistintamen-
te surrealistica, sortita chissà co-
me e perché dalla penna dello
scrittore. Per il suo scarafaggio
umano Kafka utilizzò il termine
Ungeziefer, lo stesso cheverràim-
piegato dai nazisti durante lo ster-
minio».
Perché nel suo saggio ha definito Au-
schwitz un'operazione chirurgica?
Quanto sono stati terribili gli orrori
commessi dai medici contro esseri
umani indifesi?
«E stato un sopravvissuto a soste-
nere che Auschwitz fu come
un'operazione chirurgica. Se non
furono dei medici a dirigere il la-
ger, il programma di sterminio
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vennetuttaviacondotto daimedi-
ci, dall'inizio alla fine. L'antisemi-
tismo medicale assimilò gli ebrei
auncancro che doveva essere eli-
minato. Il radiologo delle SS H ans
Holfelder, durante una conferen-
za, commentando unadiapositi-
va, indicò nelle cellule del cancro
gli ebrei, mentre i raggi X rivolti
contro iltumorerappresentavano
le truppe d'assalto naziste. Come
infra-umani gli ebrei erano cavie
considerate più adatti dei topi. Co-
sì, dei poveri innocenti subirono
delleatrocitàdiognigenere, espe-
rimenti in corpore vili, a causa di
folli ambizioni scientifiche. Furo-
no questi medici criminali a con-
ferire adAuschwitz un'aura di p er-
versione».
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